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pof?a reftare difpetfo e fofpefo ia quel liquide ^
o Ci trova fciolto in elfo , perciocché dalla fu«
combinazione con qua/che fale iti efiftente è
convertito in cno {tato faponaceo . Neil' uno ,. e
nell'altro calo efiò non potrà riufeire un raddol¬
cente . Oltre a ciò V olio prefo per bocca viene
o tutto o qusfì tutto decomposto nelle prime
Vie , od almeno viene combinato con alcune al¬
tre materie ivi efiftenti » e paffa ad uno fiato
faponaceo, che non fembra atto a fungere il ca->
fico di raddolcente . Nondimeno non fi può di-
raoftrare , a mio giudizio , imponìbile l'opinio¬
ne» che alcune volte una qualche porzione d'o¬
lio non poffa efiere immediatamente all'orbita da'
vali inalanti dello ftorr.aco ,* ed andar quindi a
Raddolcire le linfe , qualora quelle fi trovino ca¬
riche di un principio acrirnoniofo , atto a combi¬
nar/» coli' olio » e ridurlo ella condizione di fa-
pone .

( 59 ) Ved. Tom. III. n. 15, e 116.
( 40 ) II Bennet nel fuo Tbeatrum tabido-

rum riferifee d' aver ofiervato in alcuni l'acri¬
monia dell' aceto e del fiacco di limone dopo
tre o quatte' ore , che s' erano prefe per boc-
ca quelle foftanze , elTer determinata alle piaghe
fatte a titolo di cauterj -, e d' averne irritati i
labbri.

(41 ) La radice di Confolida Afàggiore è grar*»
de, denfa , fibrofa, carno/a , vjfchiofa , efterna-
mente ofeura, internamente bianca . Efia abbon¬
da d' un fucco vifeido , e glutinofo , che non
prefenta alcun odore , ne alcun confiderabile fa-
pofe. Qnefta radice fecca bollita nell'acqua fom-
miniftra una gran copia di fluido vifchiofo ; e
la decozione fpeffita prefenta una denfa mucillag¬
gine (ìmile a quella, che in {Imil modo s'ottie¬
ne della radice d' Altea , ma più tenace , ed m
maggior copia, arrivando ella a circa tre quarti
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della radice impiegata . Del rello quefta ma¬
teria mucillagginofa prendendofi fciolta in molta
acqua, potrà riufcire utile nell'emoftifi per due
ragioni ; prima , perchè renderà più diluto il
fangue , e ne rallenterà quindi il circolo ; fecon¬
do , perchè potrà fervire anche a titolo d' ali¬
mento , ed apprettare quindi una nutrizione più
debole , e piò libera di azoto ; onde riufcire an¬
che per quello conto utile in tal malattia , dove
appunto fi deve cercar di debilitare le forze del¬
la vita, e di diluire la parte falina ed acre efi-
ftente nel fangue.

(41) La radice di cinogloffa , quando è fre-
fca , manda un odore fimile a quello , che fì
fente nelle piante narcotiche ; ma elia perde in
gran parte quefto odore nel difeccarfi . Quando
quefta pianta fi» nata in terreno fecco , V odore
della fua radice è quafi infenfibife . II fatpore di
quella fofranza non è molto grande . Queft* ra¬
dice è fufìformc, denfa , eilerna mente nericcia t
internamente bianchiccia .

( 4$ ) La Gommarabica ci viene portata dalla
Turchia in piccioli frammenti un po' lucidi d'un
color bianchiccio, o gialliccio pallido . Riguatdo
alla fua natura. Ved. Tom. III. n. a6.

( 44 ) L' ìtìbjocoila , o colla di pefce è una
foftanza gelatinofa in maffe tenaci , ravvolte" in
forma di fpire fenza confiderabile odore , r.è fa-
pore ; e fi trae da varie fpezie di ftorioni .

( 45 ) Le gelatine animali fono decompofte
nelle prime vie, e ricevono quindi il primo gra¬
do di affìmilazione fenza però fubite alcun prin¬
cipio di fermentazione od acefcente , o putrida,
iiccome abbiamo offervato nel Tom. HI. n. 9 ,
15, e ne) Tom. II. n. 30, ed 85.

( 46 ) Negli ftomachi robufti dotati di buoni
fucchi gaftrici , e dove perciò la digeftione fi
efeguifce nella maniera la più perfetta, rare volte

fi



r k a d u i r o r e . *r$
Ci trova alcun indizio d'/acidità, fuorché quando
s' abbia fovcrchiamente fatto ufo di cibi acidi od
acescenti .

( 47 ) L'opinione d' un acido libero efiftente
nel fangue fu da molti Medici adottata , e com¬
battuta da molti altri . Lo HetTo Haìlero nelU
fua Fifto/cgia non fernbra lontano dai fupporre
nel fangus un :«lt acido, Ved. Elem. Pbyf. lib.
V. Seft. II. §. XLI, Coniìderando bene ciò che
quell'Autore foggiunge , li comprende aver egli
nconofcitito un acido nel fangue; ma però ih
r.no flato di combinazione con altre maitre „
Ecco le Ars parole : „ Ceterum in eo a Vieuffenw
,, recedere oportet » qui acidum in fanguine fiu-
i, ttuare fcripfit , ut moneamus, non ideo lince-
„ rum in fanguine acorem elfe , quia ex co ab
j, igne expellitur , uri in farina non eft , eli!
>, cum aqtia patta acefcic „ . Nel Tom. II. n.
15 » 20 > lì j 28 abbiamo oiTervato , die il fan¬
gue è comporto di tre differenti parti, cioè dellu
fatte fibrofa, del fiero rodò, e della feroc¬
ia ; che nella parte fibrofa fi contengono quat¬
tro differenti principi , 1' azoto, il fosfato cal¬
care, e due oflìdi , l'uno che forma il radi¬
cale dell'acido oxalico, e 1'altro che. forma iì
radicale dell'acido malico; cht il fiero rojfo è
comporto di ferofità, e di offido di ferro ; e che
finalmente Ja ferolirà è comporta d' acqua , di
muriaro di feda, di carbonato di Coda , di fosfa¬
to di calce, e dei radicali dell' acido malufiano,
e dell' acido oxalico . Quindi fi comprende, che
r:«l fangue nel fuo flato naturale , e fano , non
elìfte punto un acido lìbero, ma però vi fi tro¬
vano varj acidi combinati con altre materie, e
così pure altri principi, a' quali barta 1' unione
di un po' d' offigenio per diventar acidi . Egli è
vero, che i! fangue è (oggetto a varie morbofe
alteraziorr', Gccocoe è appunto quel cafo da nói
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sm%nro nella n. 1.5 del Tom. accennato, Nondi¬
meno non mi fov viene alcuna oflérvazione, per
la quale fi fia realmente dimoftrato nel £»ngue
Hn acido libero.

(4$) Molti fali fi trovano nell'orina. L' a*
ciào qui accennato da Cullea è 1' acido litico, il
quale forma la parte principale dei calcoli della
vefcica, ed iJ quale, fecondo le recenti ofierva-
sioni , ferabra formato di ofllgenio , e di molto
carbonio, ed azoto , e di un poco d'idrogenjo .
Neil'orina però fi trovano degli acidi liberi, ma
foprattutto l'acido fosforico, il quale fembra co-
tìituire la caufa principale dell'affezione gottofa 0
Ved. Tom. II. n. xj. Quindi però non, rifulta,
che quefti acidi fi trovino liberi nel fiftema delta
circolazione. Gli alimenti foffrono var; cangia¬
menti, finche arrivano ad eflcr parte affimilaii ,
e parte evacuati per varie escrezioni. Si formano
quindi in varj 'voghi rarj fali ed altre materie,
che prima non e/ì/rerano, e che fono prodotti
o dall' ordinario procedo dell' animali «nazione , o
da particolari fue circoltàìize. Quindi egli è pof-
fibile, che l'acido fosforico, e gii altri acidi
che fi trovano liberi nell* otina , abbiano abban¬
donate la loro bafe nei fieffi organi a tale efere-
zione ftabilitì.

( 49 } Ved. Tom. IV. pagina 15 » e net.
ij. Gli alcali , e le terre alcaline nello fiato
il più puro ponno cfler di qualche giovamento
nelle affezioni calcolofe, in quanto che aflbrben-
do alcune volte una porzione di qualche acido ,
che entra nella compofizione di ftfFatte concre¬
zioni fciolgono Una parte di quella mafia , e
la rendono più friabile. Nondimeno confettar fi
deve, che tali foftanze non produffèro nell' accen¬
nata malattia tutto quel giovamento, che fu pro¬
metto da principio dai loro fautori.

( $0 ) Col nome ài cret* in Medicina fi è
chi*-
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chiamata «ma foftanza dotata di alcune elicine
qualità ( V. T. IV. b. Il* )>ma che non fi trova
Tempre comporta dei medefimi principi, ne nella
rnedefima proporzione, febbene tempre la calce
ne coftituifca /a parte predominante . Egli è chia¬
ro, che fecondo le varie materie, di cui quefta
creta è comporta, farà più o meno atta a com¬
binarli cogli acidi elìdenti nelle prime vie , ed a
produrre quindi fali di diverfa natura, e virtù.
La porzione di argilla, che in erta moire volte
fi ritrova, potrà, combinandoli coli' acido delle
prime vie, fomminiftrar un fai medio di qualità
stringente. D' altra parte per la varietà de'fuoi
principi, gU effetti di quefta foftanza riufciranno
oltre modo vaghi ed incerti ", e [e V acido predo¬
minante nello ftomaco fia 1* acido carbonico ,
quefto o non farà punto artbrbito dalle predetts
foftanze, fé elle /7ano già fatturate del medefi-
IDO| o fé ne venga artbrbico ( ciocche porrà fuc-
cedere , quando quefte foftanze non fi trovano di
quello faturate), righeranno quindi per lo più
materie poco folubili ne* noflri umori , ed atte
perciò a produrre concrezioni, le quali ponno in
alcune circoftanze riufcire oltre modo nocive .
Che fé \' acido predominante nello ftomaco non
lìa il carbonio , ma un altro , che abbia con i
principj terrofi della creta una maggiore affinità
dell' acido carbonico , in tal cafo quell'acido farà
afforbito dalla creta, ma fé ne fvolgerà in fuo
luogo l'acido carbonico, eh' era in quella com¬
binato; il qual acido farà atto a produrre nullo
ftomaco varj feoncerti, ed a fomminilìrare ezian¬
dio un principio per una nuova compofizione
dell'acido dello ftomaco, che fi è cercato com¬
battere . I teftacei hanno in parte i medefimi in¬
convenienti, ed oltracciò, quando non fiano ben
purificati, contengono una certa copia di glu¬
tine animale, per cui riefeono ancora meno a-
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battati al predetto oggetto . La calce puriflìms 0
venga tratta dalle pietre, o da qualche foftanza
animale , quando lìa liberata da ogni fttinierc
principio, e fi trovi in quello (tato, the fi Aia-
ma calce viva , è, dopo la magnefia, la foftan¬
za terrofa, eh' è la più opportuna per afTorbire
gli acidi dello ftornaco. L'acqua impregnata di
quella calce viene chiamata acqua di calce , e lì
adopera dalle quattr'oncie fino ad una libbra,
non fo'o per il teftè indicato oggetto di aflorbir
gli acidi dello ftomaco, ma contro varie altre
affezioni eziandio. Boerhaave in fatti e molti al¬
tri Scrittori ne commendano l'ufo contro lo feor-
buto muriatico; Pringle contro i fudori colli¬
quativi de'tifici; Macbridge , Whytt, Haen ec.
contro il calcolo; altri contro la leveomacia, la
podagra, l'artritide, il reumatifmo ; altri nelle
ulcere interne, e foprattutto in quei/e dei poi-
moni, e dell'utero, congiunte con una debolez¬
za e laflezza de' folidi; altri contro i' incontinen¬
za delio fperma dipendente da debolezza ; ed al¬
tri eziandio contro la diarrea proveniente da aci¬
dità nelle prime vie . ÌL ftata già siconofeiuu
nell' acqua di calce una facoltà difeccante -, ed una
proprietà di arreftare, o diminuire 1' eferezioni .
Oltre a ciò il Pringle riconobbe, che la creta ,
l'acqua di calce, i teftacei favorifeono più o me¬
no la putrefazione delle foftanze animali . L' ac¬
qua di calce pertanto non fi deve dare a quelli
dotati d' un temperamento biliofo, e di abita
fecco ; non ai deboli ; non quaodo elìde od è
imminente una critica o periodica evacuazione;
non quando s'abbia una tendenza ad una putrida
diiToluzione nel fangue, od una putrida faburra
nelle prime ftrade .

( 51 ) Vcd. n. 50.
( 54 ) Il Corallo colle varie tue ramificazioni

ruppiefenfa in piccolo un arbofceUo fpolliate» di
fo-
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